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La Commissione, scelta dal Ministero per 
Pesnme dei libri di tosto nelle senolo, 
terminò i suoi Invori è presentò la sua 
relazione. — EF una verà 6 proprin cen- 
tombe di continsin o continmia di libri, 
abboracciati senza criterio e senza studio, 
20ppi di inconcludenze, infateiti di spro» 
positi c Imposti alla giovontà per dar 
‘“ mezzo di far dannri a certi sopiontoni di 

grido. , 

La Commissione compì un'opera di vera 
carità di patrin, ma temo che i suoi giu- 
dis & le sua proposte resteranno lettora 
morta, giacehò gli intorossati si adopra- 
rautio collo mani è coi. piodi per non la- 
sciarsi senpparo la poipetta dal piatto, 

Uomunque sia, sta heno constatara che 
la Commissione suddetta escluso dalla 
scuole clemontari ogni sorta di sillabario, 
o tra 115 libri di ]otiura prosi in  esnme 
nen ne. trovò neppur nuo degno di ologio, 
ma s0lo.23 affatto mediceri. Su 22 gram- 
matiche, 2 sole furono approvato; su 79 
trattati di aritmetica, 2 soli Farono in istato 
dn sottrarsi all’ ostracisomo. i 

Ricuardo ni testi di lingua: pelie scuole 
tecniche è normali ne furono presi in esu- 
mo d0 e soli 44.forono. dichinrati passabili, 
Su 114 testi adottati per l’ insegnamento 
della matematica, se ne scelsoro 48, E 
così di tal passo por gli. Mtri tosti delle 
seuolo tecniche, normali e classiche. 

Il dlivistero tarobbe ottimamente, se- 
suendo i consigli della Commissione, ed 
avrebbe il plauso degli insegnanti toseion- 
ziosì è istruiti, i quali oggi non santo 
come . uscire dall' imbarazzo nella tanta 
zavorra che Ii circonda d'aborti scientifici 
o letterari. Mn gli autori di tali aborti 
gono audaci od lutriganti Esgl tireranno 
in campo mezzo mondo, pur di non per- 
dere nn cegpite sienro di quattrini. Cho 
no imporia foro se la piorentà si confonde 
fra Jo amenissime loro pastois ? 

Sarebbo una vorn fortuna cho la si facosse 
una buona volta finita colla moltiplicità, 
varietà c vacuità dei libri di testo. Da 
Udine a Treviso, do Treviso a Venezia, in 
intta Italia non vi è stuola che abbina 
testi ‘uniforini, E pazionza bsistosso questa 
varietà da provincia a provincia, ma vi è 
varietà perfino da circondario a circondario, 
da mandamento a mandamento, da comune 
n comune, 

Cè un meostracolo n eorto di quattrini, 
ma fornito di raccomandazioni f "l'unto 
basta perchè trovi la mibiera d'oro sca- 
rabocchinzio un. sillabario o un Nbereoio 
qualsisin. Non conta punto che il libro sin 
la negazione della lingna, della letteratura, 
della stenza, del senso contune; Dasta 
ruilazzonere vu po’ di pagine, Si va dal 
provveditore, dui deputati provinciali, dalle 
persuno influenti è si raccomanda calda 
mente 11 lavoro. Si ottiene Fapprovazione 
osi trova iosto l'imprenditore che nub- 
blica e vende, I povori gonitori poi sono 

obbligati n spendere è apandere in siffatti 
capi d'opera, non già per eduenr beno i 
pro ri figli, mm por imbestialirgli nelle 

estialità del maestrucolo o del professore 
enccento, 


Como si spiegano diversamente quella 
migliaia e migliaia di pubblicazioni che 
sì sutcedono incalzanti e continno, vere 
pribblicazioni, impossibili, ma rhe portano 
‘approvazione da consiglio scolastito pro- 
qigriale di X 0 di Y, dell'ispettore tale 
n del provveditore tal alîro ? 

Viui un trattato di goografia concentrato 
in otto pagine; una storia universnio in 


vonti pagine; un manugle completo di 


shimien strozzato în dieci pagine; un' an- 
totogia limitata a venticinque,,,,.... Ma chi 
non ne vide di queste pubblicazioni, veri 
attentati. all’onore della scienza o della 
letteratura? — E quanto non è amenn la 

lorioln, l'infantile soddisfazione cos. eni 
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il mimero delle adizioni dei loro Invori, 
como si trattasso d'un capo d'opera? — 
Ol! Davvero bonemeritarebbo dello patria 
quel ministro, che la finisse vna bnona 
volta con tanti ciarlatani, i quali all'ombra 
l'una protezione Ineretiniscono io nascenti 
somorazioni 0 spillano danari ni babhli ad 
alle mammino! —. La questione dei libri 
di testo è importante al puo d'ogni più 
erivo questione, Si tratta di istruite è di 
educare In giovantà. E° questo un proble- 
ma importantissimo, giacchè da gonte cho 
è ingozzata di tutto. comu le cche c non 
viene nudrità partamento, con cibi Sant & 
digeribili, poco frutto possiamo ‘aspettare. 
Immaginiamoci poi qual contusione nascori 
nolla mente del giovancite quando, fatte 
randicollo, scorgerà la vacnlià e l'inuti- 
tà dell'insneuamonto ricovuto! — Nol 
libro di lettura por le elassi clomentani 
d'una erande città st nomina Sx Agostino, 
a in una uceta lo si dichiara. nativo del- 
l'Africa e quindi moro?! Evidentemanto 
il saggio anmotatore volle intendero che 
tutti gli africani sino di color noro, 
mentrò lo sonno perfino i polli che non 
tutti gli africani sono nori: -— Lu un altro 
libro si ha il coraggio civile di assoriro 
cho. il Rono ha la sua sorgente în Gor- 
Mania, è via via cogli strafalcioni, 

Un maestro di senno e di coscienza può 
usare di simili testi f No, Può impediro 
agli scolari di non farne Pacquistof Neppure, 
erchè quei testi sono nutorizzati, 6 so 
6 autorità non li trovano in mano degli 


scolari, il povoro maestro è bell'e spacciato. 


Né si dica che simili bestialità sono ce- 
cozioni. Abbiamo Îl fatto della Commissione 
ministoriso, la quale su 500 e più dibri 
di testo presi in 6snme nessuné fu dichin- 
rato buono, e pochissimi tollerabili 0 ma- 
dioeri — Uon tali testi fra le mani, o con 
professori scadenti, è naturale cho la gio- 
vontà ci dia quei risultati magri e scon- 
fortanti che vediamo o vodemmo nelle garo 
d'onoro che si-fecoro n Roma — Ol tem- 
‘pi dei nostri vecchi professori! — I tasti 
Grano sempre eli stossi s GIO perfctii, 
o da essi non apprendovamo |’ ismoranza, 
ma ci servivano occollaniomente alla eu- 
riosità infantilo ed alla sana coltura, di 
rorzandoci lin mente col bello, il buono cd 
il merarielioso! — 

I libri di testo dovrebloro essere idon- 
tici In tutta l'Italia ela loro compilazione 
dovrobbo essere opera di provati cd onesti 
ingegni, che avessero a scopo il eullo della 
scienza 6 delle lettere, sanza partigianorio: 
0 suggestioni roliciose + politiche. Im Au- 
siria e in'Germania i libri di tosto sono 
dappertatto idontici, diversificano nella ma- 
torin a soconda della classi è della scuolo, 
e vengono compilati sotto la sorveglianza 
{ei mimistri della pubblica istruzione. 

Choechè si dica, è innezabilo che nella 
senola si forma | uomo ed Il cittadino, ma 
come il campo non abbonda di messi 50 
l'agricoltore nun prodigò le sus cure, così 
il giovane non riescirà mai voro nome è 
vero cittadino, finchè nella semola altro 
nor trova che pastoio a sproposità. 

Locke, Roussonn, Basedow, Salznann, 
Postalozzi c il suo scolaro FWellenbere È) 
tanti altri pedagoghi, tra i quali nov di- 
montiehinmo i nostri Pallico, Tommasso o 
Cantù, tutti additarono la sommo impor- 
tanza doi luoni libri di testo por VI- 
struzione della gioventì od cssì stessi 
scrissero libri di lettura. 

E ammirabilo il Fichto nei suoi discorsi 
alla nazione tedesen (feden an die deut- 
sche Nation) dote raccomanda caldamente 
l'istruzione cd il Iavoro, 6 spiega, nel caso 
nostro, in qual modo | istruzione trovi la 
sun baso fondamentale nell’ ottima scelia 
dei libri d'insegnamento. Nò dimeutiolierà 
il sacordote Kindermann, pumoco di iîa- 
plità in Boomia, i quale saerifieb la sun 
Fità pol bene della siovontà a foudò 200 
spuolo con classi industriali, Or bona: .la 
sug scuole erano la meravielia di tutti 0 
spasso confussuva che la disciplina o il 

rogrosso del suoi alliovi sono dovuti alle 
lettore odificanti dei tosti di eui si-serviva 


li nffazzonatori scrivono Sulle copertine ' nelle scuole, 


onto 


ness = n 





Occorre dunque provvedore presto 0 bene 
anche in Italia a farla finita con quei 
sciami di Ietteratonzoli o di professori da 
acoppellotti, i quali, a corto di quattrini, 
vendono in foro ifnoranza col benoplacito 


di compiaconti provveditori è di consigli” 


scolastici. 

. Ba gli nganti governativi arrestano il 
Dulcamara cho vonde lo specifico pei mal 
di déoti è pei calli, s' impedisca almeno 
che i Dulcamara dell'istruzione avvelenino 
la mente p.| intorbidino, con pubblicazioni 


E 


insulso, l 

Si cantò. osanna: su. tatti i toni per la 
diminozione degli nnalfabeti; si vuole èe- 
steutlero dovuuguo l'istruzione ;  erescono 
la scuole, crescoto i. maestti: ma dopo 
tanti inni 6 tanto landi vione il rapporto 
d'una commissione per aprire gli cechi ai 
Bonzi, mostrando qual razr d° istruzione 
si jmparbsca. in Italia, sc i libri che si 
negano nello  senolo sono in. gran parto 
compondi di bestialità, 

Non hanno quindi molto da ralloerarsi 
i soliti parola, che Imprecano tengicamonte 
all'ignoranza dei tempi passati. Sareblo 
bone ricoidar loro uell'aneddoto del mon- 
iagnolo, motteggiato per le suo . orecchie 
un. po linghe ila un saccente, — Lo mio 
orecchie sono troppo lungho per un nomo 
rispose il miontagnolo, ma le vostre sone 
troppo corte per un asino. 

E quanti asini in Itolin von cuspon ono 
alto è basso nell’ Istruzione Publica ! 





| D'INCIDENTE PIDAL 


Il Moniteur de Rome ha, pubblicgiv il. 


soguenta atticolette ul quale accennaro i 
dispacci particolari di molti giornali. 

“ i giomali liberali di Roma continunno 
a commentare Il discorso del signor Pidal 
sopra la sovranità tarritorinlo del Pupa. 
Eccetto la Itassegna, tutti liano emesso 
il grido d'allarme, tatti domandano una 
ripnraziono, 36 il valonte ministro spagniolo 
ha prominziato IL discorso del quale  l'a- 
eenzit Stefani cl ha trasmesso il sunto. 

“ Nol comprendiamo le inquistadini 
della. stampa liberale, ma noi non vediamo 
como il governo italinno possi uscirne con. 
onore. Cosa farà oslì, se il ministero del 
re Alfonsy rifiutasse di dare delle spioga- 
rioni? interpolierà il. suo ambasciatore, si 
inetterà ogli in aperta ed uffieialo rottora. 
con ‘un grando prose F Poichè non bisogna 
farsi illusione; sv il signor Pidal hà esprésso 
così altamente una convinzione sincera, è 
pocv eradibilo ch'egli’ si sia lasciato tra- 


stinore cesì all’ improvviso o ‘che siasi a-° 


sposto, in tua questiono così grave nd una 
pubblica smontito. Uomo pur anchò, se la 
Foce delia Ferità è esattamente infor- 


mata, il signo? Léeprotia ‘avrebbo, prosato 


il siguor Mancini di non aver tropbo solo 
“ Ecco la nota del nostre, confratello 


“ Alla Consulta si-è in una. irritazione. 


ostrema ib seguito «Me parole che .il sig, 


Vidal provinziò a favore dol potere tom. 


porale del Papa. IL signor Maneini vuol 
rotostare — si dice anzi che l'abbia cià 
nito. Ma noi sappiamo, che il ministro 
Depretis ha consigliato al suo collefà de 
gli affari esteri di agiro con molta pre- 
cuzione, affine di evitare che cada un 
più granile ridicolo sul governo italiano. 
5a calma colla quale nu orstano del mat- 
tino bou conosciuto ragioni 1 proposito di 


questo incidente, confermorobbe Le ‘nostre. 


intenzioni, , 


Le parole: del signer Pidai 
I giornali snogonoli recano il testo delle 
parole profente dal ministro doi Invori 
pubblici, fignor, Pidal, nella seduta dal 7 
corrente Bella Camera di Madrid intorno 
dì potero. temporale, e che sollovarono 
tanto ramore nella stampa Liberale italiana, 
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all ufficio dol giornalo, in va del Gorghi, N. 88, Udino. 
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rasttlabeerne, —= ustiaza u piogità ; 

mex hiiran ini ni Tespiupane..| : cal 

ai dl 

A 

Reni 

Pidal y Mon.... Credendo veramente = 
di ridarmi al stlenzio, il signor Castelar Pi 
toccò la formidabile questione del potere È dl 
iemporalo, LÌ signor Castelar possiede molte Sal 
buone qualità; però ha il difetto di, di-. val 
montitare gli antecedenti, Oggi mi CHAT HI 
gl’ idonli di Dante in favore del poterò ci; 
temporale ; l'anno scorso mi presentava © cli 
Dunte*come nomico del potere tomparale, ‘ v-.5; i 
dicondo cho l' Alighieri voleva la potestà Ei 
spirituale noi Papi e la temporale. negli “cl 
imperatori, E dopo, Sua Signoria: mi do- ui 
mandava s0 im ricordassi di un certo-omen-. #4! 
damoato che io presentai, Epparo quell'en  ..#Hi 
mosdamento ark firmato dal signor Canova | #0 
o dai principali membri del’ partito (come 2231) 
servatore, o il giorno soglionte l'attiale > (08 
presidonte del Consiglio [hvossi in gque- 0 SLfs 
st'nula e proferìi un discorso fu tui. com! cia 
mentò speciaimento lo mis parole, ‘od'a. ji 
Iii io assetti pionamonto. na sil 
E questo è procisnnente quello che io II 
qui sostengo. Che diceva infatti Ul signor. cc 
amovas al signor” Navarro y Rodrigo. 4 


Cho avrobbe rispettato la perdita del po- 


tere tomporale conie Ja Francia rispetta 
i0 risultato della sua guerra colla Ger 
mania, come la Spagna rispetta la si- 
tuazione di Gibilterra. © 00 


Da quaste patole comprenderà il: signor 


Castelar quanto io resti “impassibile sotta 
la scarica dei suoi anatomi, Infatti innunai 


& tutta quella saltoria di ombre é' spettri ‘ 
che ij signor Castelar ci ha behlérato' sot- 
occhio per dipingerci il ‘potere: itempao- ‘ 
rale non gii sembrerà strano, 86 gli ‘dico 
che mi parevà di sornare,perctià io non 


ricordo più strano difensiri‘ ‘del. potero. 
tainporale, del sienor ‘T'hict, repubblicano 
possibilita di Fimncia ché lo ‘chiedeva in 
nome della libertà di coscienza, moùtro 


Cousin lo chiedeva in nome della: filosofia . 


spiritaatista, a Oddoh Barro zu some 
ella tibertà politica. ©)  °.. NE 


.4 Ma è poi vero che-.l'Italin debba. © 
commuoversi al ‘pensiero cho io faccio:parte 
di questo ministero? Graozio, sie. Castelar, - 
io non Avroi mai sospettato di avere tanta : 
impertanza. Vuol dire che. il Ministro di - 
| Stato, mi avrà ingaunato nell'annunziarmi | 
che l’unico. governo che si è rallegrato 
per telegrafo con noi del paragrafo - del 
messageto relativo alla. Sauta Sede 'è stato - 


iuello d'italia. 


Fa doi begli scherzi Il signor «ministro - 
di Stato. Ma mi dica il signor Castelar, 0. 
se to qui sone ana minaccia od. un sospetto ©. 


por la Corte di Roma, che mai sarebbe il 
signor Castolar, se arrivato “chso 
potere, si ricordassero in Italia quei di- 
Beorsi in cui Sua Signoria: diceva che dal 
tondo dei sepoleri, dalle rovine del Foro, 
dalle Catacombe dei Martivi, da tutte la 
arti si alza in Roma una vooe cha scaccia 


alla eterna città oterna il- Gallo Cisa 


piuo 2, o 
A queste. riduconsi Ig cose. principali 


dette. dal ministro Pidal sol dominio tem- -. 
peralo dei Papi. ‘Egli non ha sparlato di .. 


coloro che governano presentemente in 


| Roma, .rostringendosi a citare ciò che .il 
siguor Caslelur aveva gii. detto. contro il. - 
Gallo cisatpino,. g iubti. agnno chi il: Ca- - 

] 


stelar volesse pilora judicare con questo 
uomo! Quanto alla difesa del dominio 


,fomporaio del Papa, ha ricordato destra 
mente ciù che Dante dissa del Loco santo, 
— È” siede sl Successor del maggior > . 
Piera, 0, come a’ tempi nostri, sofgessoro 
ip favore del Papi-Re nou i clericali, ma .- 


Thiors, Cousin a Odilou Barrot! 


Il testo di questo discorso calmerà le 
ito del Miritto, della. Tribuna, del -Ber- 


segiiere ; Il ministro Mancibi potrà so- - 
“spendoro la. sua famosa. dota, 
a riposaro nella vilz reale di Capodimonte: 
-0 16 Umberto, in questi: giorni. pericolosi, - 
non sarà, costretto ad abbandonare. Monza, .- 
uò ritornare a Roma, Lu Spagoa rispetta .- . 
la perdita. dol potéra. tempore; dot. Papi, 0 
como la Francia rispotta il risultato della. - 


od andatssne 


Sub guenti colla Gormania, 


gi caso al. 
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Quello che ci pare abbia un'importanza 
maggiore in questo incidente è che il di. 
‘scorso del signor Fidai sul potero tempo- 
rale del Papa è stato vivamente applau- 
flito dalla maggioranza della Camera spa 
enmola, Heco una circostanza cho aggrava 
moltissimo quell’ incidente, Imporoschè non 
è più l'opinione di un ministro che è in 
cansa, mi lo stessa Cortes, vale a dire, in 
senso ‘costituzionale, ln nazione. 


Che così può fare in questo caso Cazio- 
vas dal Castilio per daro una svddisfazione 
al signor Mancini? Condannare il collega 
non può senza condannare la maggioranza, 
che lo sostiene, e condannare il collega € 
lo, maggioranza sarobbe nn andar contro 
ila opinione ed alia volontà della nazione 
legittimamente manifestata, 

E por ciò che non sarà facile nt signer 
Mauncihi di ottenere della Spagna ana 
proporzionata soddisfazione. 


——=— 


Paro del resto che nelle nita stero sì 
siano calmati, I giornali ufficiosi tacciono, 
o il linguaggio dimesso dol Diretto, dopo 
lo spavaldo articolo dell'altro giorno sono 
da notarsi. 

Ecco is paroio dell'organo di Mancini: 


“ Le imprudenti parolo pronuneiale alle 
Cortes apagnuole da un consirliore di Sua 
Maostà Cattolica hanno giustamonia corm- 

mossa l'opinione pubblica in Italia, ed i 

eriodiei di tutti 1 partiti hanno rilevato 
‘la sconvenienza delle parole stosse, ed il 
dovere nol floverno italiano di non la- 

aciarle passare senza protesta. 

“Noi stessi all'indomani deil''aumunzio 
dafone dalla Agenzia Stefani abbiamo 
parlato un linguaggio teraperzto ma fermo; 
parendoci che una nazione la quale rispetta 
it diritto degli altrigbbia ban ragione di 

retendere cho nessuno possa parmottorei 

i vffenderia in ciò che ha di più sacro, 
| Pintegrità cioò delia pairia, che è frutto 
di gloriosi snerifizii, 

Nondimeno poniamo in guardia il paese 
sontro coloro che volessero sfruttara 1 In- 
cidente per razioni di opposizione al Mini 
gtro degli affari esteri, il quszio — come 
abbiamo giù annunziato — provvede con 
In calma ela dignità necessaria, n tnte- 
lare, anche in questa circostanza, il pre- 
gligio morale del nostro paese. 


“In faccendo di questo gonara, è di 
somme importanza non mescolare le pas 
sioni, e di fronare gli ardori spasso volta 
artifiziosi. (ARI! ahi /) 

“ Imperocchò se un stto sconvenionie Îfu 

- inconanitamente compiuto, il primo a rigo- 
noscerne la natura sarà carfo colui che ne 
fu l’autero, e che non seppa abbastanza 
taner conto dei rapporti cordiali che for- 
tunatamente hanno esistito fin qui fra due 
nazioni le quali hanno comuni interessi, a 
che desiderano cerio consorvara l'antica 
sinesr loro amicizia. 

“ Del resto, i lettori nosiri compronde- 
ranno che, poadenti le pratiche fra Roma 
o Madrid, noi dobbiamo serbare la più 

‘ sorupolosa riserva. 





LE FESTE ROSSE IN FRANCIA 


Sotto 11 titolo Una festa aica a Belle- 
ville, troviamo nel Temps orribili parti. 
colori su una della “ feste rosse, isti 
tuite n Bollevillo per il divertimento dei 
figli del Hiberi pensatori socialisti. Ecco la 
deseriziono d'uno di questi divertimonti: 

“ Mentre lo piccola fancivila, col bor- 
rotto frigio in testa, si divortivano a cor- 
rero nel giardino, i giovanetti si esercita- 
vano al giuoco derivato dal firo al ocg 
‘praticato nelle campagne e che, nolle mani 
lei liberi pensatori di Belleville, divenne 
al tempo stesso un diveriimento ed un 
mezzo d’ educazione atea. Si so in cho 
consiste il tiro all'oca; alcuni giovani, 
‘cogli occhi bendati, armati d’ un bastone, 
si girigone verso di uu’ oca sospesa de una 
corda fra due alberi a colpiscono l'animale. 
Aicuno volte ia colpiscono, alcune volta 
. no, L'oca appartiene a quello che le dà 
il colpo di grazia. 

4 Gli atei di Belleville, preoccupati 

d’ istruire i ioro fanciuili divertondoli, han- 

no messo invece dell'oca. un ometto ve. 
stite da prete con un largo cappello. I 
iovanotti davano fieri colpi di bastone al- 

‘ometto cd i loro peronti ridevano, I pie- 
coli avranno imparato por tempo, come 

ognun vede, & buttar & ferre f'atroce 
supersbizione!,., 





ara LE ALLE I LLL LL. 


‘ Mlopo questi divertimenti, cho inse 
nano ni fanciulli & hattoro il prete, vi 
urono discorsi. Il cittadino Tncques disse 
in rinssunto : 
4 Tali feste Impodiscono lo sviluppo nei 
giovani spiriti del fungo mistico, a! qualo 
isogna far la guorra coll’ accanimento cho 
il signor Pasisnr uso confro i microbi: 


Il Temps ossorra che l'immagine chb» 
successo : in sala, dico, crolla sotto gli ap 
plausi. , Il cittadino Duinay esorta alla 
sua volta gli atei a continuare “ In loro 
intelligente propocanda n UL ci gperal 
“eni si nega tì dintto di essero Hbori pon- 
sgiori e che si costringono (7) in provincia 
& decorare ie lore case nei riorno dello 
processioni, ,, 

Ma chi chbo il maggior suscasso fu In 
cittadina Rousndo, Îl cui discorso contro 
al clero, è pieno di bestemmie orribili, 
impossibili A riprodursi, Mentre essa par 
lava ironicamente di Dio, una voce irritata 
esclamò: * Non vi è Io! Al chelacit- 
tadina risponde: “ No, per fermo, od è per 
questo che bisogna sopprimere il clero. , 

i oîlre quindi va inazzo di fiori rossi allo, 
cittadina oratrice; il presidente la qualifica 
oroica “ nora di carità, vera, perchò pro- 
para lo gonorazioni per l'avvonire, , Pai 

n seduta è tolta. Ma avrà seguito, eco, 
infatti, ciò che aggiungo il Temps: 

‘ Questa sera in leen anticlericale di 
Pariri terrà una rianione alla sala dell’ Ere- 
mitago. La lettera d'invito porta cho si 

ostà “il magnifico drappo mortuario 
flol valoro di 700 franchi, cho il groppa 
Garibuidi fece confezionaro per lo sepoltare 
civili dei liberi pensatori, mambri dei 
gruppi parigini, , 

t Ta riqione serà presieduta dal sienor 
Brialon, depntato del Rodano è membro 
della Società * Nò Dio, nè proti. , 

Ed a Tolone e a Marsiglia infierisco il 
cholera! Con tanto bestemmio ci è pur 
ironpo da temora che il flagello dell'iva 
di Dio, fuvece di diminuire, aumenti! Dio 
solvi In Francia! 





IL PALAZZO DI VENEZIA 


n eee] 


"Un appassionato cultoro delle Arti cd 
nmatissimo della Roma del Romani pub- 
blien nella Vore delta Ferita lo seguenti 


+ osservazioni : 


“ Questo grandissimo palazzo è in Roma 
ln residenza dell Ambasciatore austriaco; 
anzi oggi proprietà dell'Austria stessa. 
Compreso al naluzzo è un viadotto, conti 
nuati con due archi o cavalcavio, por il 
quale si accede ai giardini che sono sotto 
8 d'intorno all aituzie convento detto dol. 
PU Aracoeli sul Campidoglio. Quosto con- 
vento formò la residenza ostiva dei sueces- 
ivi Pontefici da Paolo IL, sino n Sisto Y 
che lo cedette ai padri Francescani, perchè 
ufficiassero la detto chiesa capitolina. I 
giardini però restarono sempro amiessi al 
grande palazzo che in soguito venne ceduto 
alla Vanota repubblica, e col trattato della 
cessiono del Veneto, no restò proprietario 


‘PImporatoro d' Ausiria. 


“ Sono vari giorni che si va vociferando, 
ed oggi questa voce ylone confermata dai 
pubblici gioraali, che il governo italiano, 
ossia, il Depretis, ha progettato alia Corta 
nustrinca la peroite stol detto palazzo con 
quello Braschi, attuale residenza del mi- 
nisioro dell'interno, Sol’ apparente scopo 
di queste cambio è quello di avere nu io- 
eale in Roma più atte por il parlamento 
italiano, il voro fine però, ognuno lo in- 


ignde, è quello di togliere di mezzo ogni 
astacolo per ofottuaro il monumonto 2 


Vittorio Emanselo sul Campidoglio, che 
anderebba precisamente ad ocenpare il 
detto convento, i detti giardini ed il detto 
viadotto, 

Cliova qui rammentare che questo pro» 
retto è stato cd è validamente ostergiato 
al romano municipio, fagli archeologi 
italiani, dall'accadomia di helle aiti di 

S, Luca, ed in fine dagli archeologi estori! 
Ma il Do Pretis, vnola così, cd oggi corea 
sharauzarsi dagli ostacoli che può l'Austria. 
frapporro n tale suo prugotto offrendole la 
detta permuta di paiazze, solto 1 dotie 
pretesto. E° chiaro adunguo che questo è 
uno dei tranelli, doi quali Pifalizno go- 
verno è naestro; ma a mio avviso la 
Corie austriaca non si farà cogliore nol 
jaccio; ossondo che con la proposta ces- 
gicno 6s8n verrobbe In certo modo ad ap- 
provare ciò che è da tatti disapprovato; 
oltre di che questo ntto implicherebbe 
nu assenso assoluto per parta dell’ Austria 
nr guanto il goverao italiano ha compiuto 


“IL GITTADINO ITALIANO: 


verso di Roma, ‘o vorso il S. Padro, lo 
cho sarehbe in parfetta contraddizione col 
prudente o risorbato contegno finora to- 
nuto dal govorno austro-nagarica, 

“ Queste  signifieniti ragioni mi  por- 
suadono dell'esito contrario della snddotta 
proposta che ridonderebbo n discapito della 
romane nrebeologia, a della quale sarobbo 
sommamonte impolitica l'accettazione por 
parto dell'Austria. , 





ESERCITO E GIORNALISTI 


=) 


— Sotto ii tilolo: Éisercito e giornalisti, 
il giornale P Armata, di Bologna, pabIM ica 
quanto seguo : 

“ Sappiamo che S. E. il fenanto gone: 
rule Pianeti, comandante il terzo corpo di 
armata di Vorona, ha dirmmato una circa. 
lare viservatissima nl Uomandi saporiori 
colla quale si invitano i capi di corpo di 
attoniamenie vigilare affinchò gli ufficiali, 
acito-ufliciali e soldati appartenenti al 
medesiino terzo corpo, non abbiano ad a- 
vere contatto con giornalisti, corrispondonti 
di periodici, ecc. € pia particolarmente con 
quetla stampa sbrigiiata, così detta radi- 
enlo, che per lo mussimo sovversive cho 
propugna, può riescire di nocnmento all'a- 
sercito, e.iatendo menvmare il presligio 
dello mostre liberali e monnechiehe isti- 
tuzioni. Colla circolare in paroia 1 gen, 
Pianell vuole porro un freno a quei signori 
ufficiali e militari i quali essendo na con- 
tatto di certi giornalisti, possono o con 
falso notizio o con nltri non lodevoli in- 
fendimonti, nuoegre al prestigio somma- 
mento alto e dignitoso della disciplina 
mINtaro. n 


dmn ri 





AL VATICANO 


AE] rr 


: Giovedì mattina verso le 10 nolia vasta 
Sala Clementine al Vaticano Aveva luogo, 
alla presenza. della Santità di Nostro Hi. 

nore Leona XIII, un solenne esperimento 
di Teologia e di Diritto Civila dato dagli 
studenti di questo due facoltà nel Licdo del 
Pontificio Seminario Romano, 

Le tesi prescelte per quasto pubblico safg- 
gio ovano venti sulla Taclogin ed altrettanta 
gui Diritto Civila, 

Verso Tuta pom. Sua Santità ponbva 
termine alla disputa e chiamara alla sua 
Brasonza colore che avevano preso parte ni 
dotto esperimento, dagnandosi di donnre si 
&I difendenti come agli nrguenti due me- 
daglia per ciascano, une d'oro l'altra d'ar- 

onto racchiugs in eleganti sstuoci di Vel- 
uta, 

Dì poi Sua Beetitudine si levava in piedi 
& rivolgeva n quella numerosa assistenza 
un forbito discorso latino tendente e dimo- 
atrare la necessità degli atudii teologici s 
del Diritto civile, non che a congratularsi 
con quegli egrogi giovani pel nobilo saggio 
dei loro stodi, 

.— Sua Santità riceveva venerdì in udienza 
di congedo il signor Barone Wolfrum de 
Kotkenhan, primo Segretario della Lega- 
rione di Prussia presso In S. Sede, i! quale 
partirà quanto prima per la sua BuOvA da- 
Bfinazione di primo Seetetario dell''Amba- 
sciata di Germania in Parigi. 
 Dipoi 1 S. Padro ammettera all'onore 
dell'udienza il sig. Cav. Cirillo Machado, 
recentemente giunto in Ioma colla cuali- 
lica di Addsetio all’'Armbascista di Porto» 
gallo presso ia S. Seda, 

— Leggiamo nel Afonifeur de Home: 

Sappiamo che S. lì il Cardinale de Fal. 
loux ha lasciato sl Vaticano iutti gli og- 
getti che ernnvano i eupi appartamenti, 

Sua liminonza ba lasciato inoltre una cf 
ferta considererole al Denaro di N, Pietro. 





Governo e Parlamento 


— 


Hatizia divarsa 


Il ministre dell'interno ha rivolte capressa 
raccomandazioni ni prefotti dei Rogno, nf 
finchè promuovano nolla rispottive provineie 
l'azione del pubblico inibiatero contro Je 
indebite iscrizioni nelle lista biettorali di 
coloro i quali siano stati-insoritti nelle ul- 
time revisioni della primavera 1884, in forea 
dell'articolo 100, 


— ll Ministero chiesa ni prefetti un re- 
soconta completo è particeclareggiato del 
movimento comparativo e progressivo di tutta 
le associazioni politicho del regoo, 


— Î concorrenti all’assate per i venti. 


quattro poeti gratuiti nell’ Università di 


Pavia debbono presentare la loro dimanda 
prima del 90 agosto prossimo. 


I giorno «lell'esame non è ancora fissato. 


- I ministri Dopratit e Gonala ricavat- 
tero i delegati della provincia di Treviso 
venuti a chiedera ché la congiunzione fer- 
roviaria da Treviso a Molta si proluoghi 
fino n Unsnrag, . 

E ministri diedero risposte evagire, 


— I tainistri stennieri nccreditati proaso 
il Quirinale abbantonarono ]n capitale, 


Non rosa Gucora a Rome che l'amba- 
sciatoro ingleso. 


— Si sesicura cha l'on. -Mangini cshivia 
manifestato l' intendimento di dimettersi da 
rainistro dogli alari asteri. Cnusn di quosta 
risoluzione sarebbe l jasuccesso sopra tutta 
e quiationi estera che si gono sollovate dac- 
chè è al potere; oltre al malcontetto che 
contro di lui gi solleva da ogni parte al. 
l'interno. L'onor. Depretis tenta di dissus» 
dlera il suo collaga da tale proposito senza 
però nascondere ché la posizione è alquacto 
diffollo, 

— Il contingenta di prima categoria pol 
1834 6 fissato ad 80,000 uomini, venticia- 
quemila dei quali saranno destinati secondo 
il nimero d' estrazione. 

‘At loro servizio sotto lo armi gi limit orà 
ad un biennio, 


— A datare deli, luglio corrente, io 
stipondio sì pretori arrà : 

Per la prima categoria 2, 2000: per la 
secontda i, 2200, L'indennità ngli aggiunti 
giudiziari è stabilita in DL. 1800, 

Per la maggiore spasa saranno inscritta 
in bilancio L, 377,000. 





TIATITA 


Livorno — Togliamo da un di- 
spaccio del Secolo: « Nel Consiglio gomu- 
nalo di Livorno venne resninta la proposta 
dei consigliere comunale avvocato Alessan- 
dro Petroni, tendente nd abolire l'insegna- 
mento dei Untechismo e della Storia Sacra 
nella gounle. 1 siudeco Fernander combattà 
la proposta Petroni, appoggiandosi alla ps- 
tizione contraria iniziata dal Vescovo nl 
municipio, » 


Etavenna — I capi delle acciotà 
mazziniano hanno mandato una circolare 
&r eccitare ed sstendera Î' agilazione contro 
A pona di morta, 


Napoli — A Napoli venne di quasti, 
giorei fondata dai giovani della  IFedera- 
gione Napolilama una sasociaziono operaia 
alla quale venne dato il nome di Zeone ALII, 

L' agsociazione in pochi giorni potà an- 
noverare 1600 igoritti, el'altro giorno tenne 
nella sala dei nobil: una adunanza a cui 
jatervennero 1900 operai. 

Entusiasmo souza pari, 

Parlarono vari oratori, fra cui il presi» 
dente avrocato Menzione, ed ii marchese 
Andrenssi upplauditissimi, Su proposta di 
un opergio venne stabilito che la adunanze 
dI apriranno col patriottico gride: 

Viva Dio! Viva # Papa! 

Alla forte e numerosi associazione Napo- 
ietana, il Cittadino Italiano invia un fra- 
terno suluto, 


Venezia — Le notizie che ci reca 
V Adriatico sulle clezioni araministrativo di 
iori sono favorevoli alla lista cattolica por. 
tata della Difesa, Di questa lista furono 
eletti a consiglieri comunali, dieci candi. 
dati su dodici. Fra pli eloiti notiamo i 
chiariggimi Dott. Antonio Saccardo e Arr. 
Giovanni Draghi. 

À consiglieri provinciali ferono eletti tre 
della fista cattolica su cinque che arano da 
olaggersi, Il quarto appartiene gi liberali, 
Per il quinto decideranno i comuni di Muy. 
rano 0 Burano. 


Bergamo — Ius casi di gioie 
DAro, enrebbaro Rrvyonuti it provincia di 
Bergamo, una dei iuali seguito in brave 
tempo da morte, 


Piena — Babuto sera a Pisa tutti i 
lumi a gas del Lusgarno, sono stati presi 
di assalto da innumerevoli sciami di piocole 
farfalle branche, 


. Erorli — A Forlì è stato sequestrato 
tl progrimia e regolamento del partito 
socialista risoluzionario di Romagna. 

Si son fatte anche della perquisizioni pér 
scopriro il doposito delle 6000 conio stam- 


pate del programma Stesso ; ma non Bi à 
trovato nulla, 


Bologna — E' terminato sabbe?) 
alle Assiso di Bologss dinaazi un Bubblico 
numerosissimo ii processo dei buoni falei 
Sessantotto Grano 1 Quesiti proposti ai giu- 
rati, 

All'una pomeridiana il prosidanta diede 
lettura della sentenza in cui si condaunano 
a iGansi di reclusione: Baratta Imbilia, 
Girelli, Poruechi, Bianchi, Nanetti Igcazio, 
Muzerli, Doreni, Ds Gaspari Cristiano, ‘l'ori 
Giro, Baiesi Luigi, 














Il conte Corner fu condangato a 10 anni 
di carcere, la Maccagnani Raffaela a E 
anni di reciueione a Fiorini a 7 anni della 
stesk pena, 

I condannati ricorrono in Cassazione, I 
rivelatori ricorroro per essere dichiarati 
immuni da panna a termini dell'art. 833 
avonilo i giurati diohinrato che proturarono 
l'arresto dei colpevoli. 

La Corte condannava a 10 anni di Invori 
forzati il latitante Frospero Lelli, 


Altri soi accusati vennero mandnti assolti. 





ESTERO 


(ierm sanin 


Un dispaccio da Berlino al AMonifenr de 

ome annunzia cho IL Gonsiello fodoralo 
ha dolinifivamento aggiornata alla peasione 
del prossimo anlonno la discussione delin 
. mozione Windthorst riguardo all’ abolizione 
dollu lugge d'osilio, L'aggioranmonto equi- 
tale al seppellimenio delln mozione, poichb 
è sicuro che la maggioranza del Uousiglio 
è ostile ad essa, I giornali cattolici dicono 
ela 1] Contro prenderà norma da ciò per 
lo prossime selezioni 6 cho non voterà por 
alcun di coloro elio ancora non bunuo rigo- 
lutomenta taacinto di parteggiare pol Eui- 
inrkampf. . 


— Pobblichiamo, con risorva, il sognante 
dispaccio particolare della Capitale: 


BERLINO & — In intté lo provincia gni 
Lalicho dell’ impero, come pure noll' usare 
sito, circola nn indirizzo dei tedvschi nl 
Papa, conteotnie ogni sorta d'ingolenzo 
contro l'Inlin o proposito del beni di Pro» 
pagnuda a al promette odg proasita ré- 
stanrazione del potere lempornle. 

L'indirizzo è sloto firmnto già fino ad 
ora da 4 milioni di cattollgi, il governo 
lo favorisce, 

Il doputalo conserratore dolter Brechor, 
membro dell'Acendemia di pierro, dichiara 
nol suo programmo ele propugierà ad 
eni costo l'alleanza col Papa, ia coni ami- 
cizia gli ata cento volte più n cuore di 
quella dell'Italia, 


Francia 


Le suora di carità ed altre religiose cac- 
giate dagli ospulnali di Parigi per lascia 
emrti, oggia atolgzarli, 000 stale oÎfalosa- 
menta invitato a ivnorsi pronte a rientrate 
pogli ospedali in anso di epidemia. 

La Repobblies Lora buone a morirà 
qitosto goueroza Suoro, cho non ha creduta 
degne dui progrosso repubblicano. 

bo generose Anoro si sono posts & di- 
sposizione dolla repubblica 6 compiranno a 
Farigi il loro dovere, come erdicamonto lo 
sompicno n Tolone. 

I giornali di Marsiglia Guonnziano che 
fu aperto un ospedalo risorvato Ri colpiti 
dal tremende mor», è le Suore della ca- 
rità furono invitate n servirlo, Colla carità 
rientra negli ospedali il Crocifisso, Ln Re- 
pubblica di Grevy riusci lmpoteste a Ini- 
cizgare il elolera, 


— Da famera approvò all'onanimità un 
gradito di duo milioni per soccorrere la 
città colpita dal colora. Un altro credivi di 
mezzo mijione è ascordato per le spose 
cogionate diil' epidemia, 

Durante in digcussione (Clovis Hugues, 
deputato di Marsiglin disse cho lè notizie 
del colera da Marsiglia cougerato, produs- 
sero panico, IL colòra è benigno è colpisce 
epltnuto le porsono cho aboanno delle frutta 
8 dell'acqua. 

+— La Camera respinso la proposta di 
amulstin generale a tutti î condannati po- 
libici. 

I3elgio 


Prima dello scioglimouto il Sonnto cor 
tava 37 membri cattolici v 32 liberali. 
Ora mercò dello nuore clezioni questa alta 
Uameora sarà composta in bago n 42 cat 
tolici od n 17 liberali. 

Di questa sconfitta dei framaasoni belgi, 
la Stefani od i giornali Miberaleschi d'!- 
talia, per dnr prova della loro impareta- 
Ai o sì tacciono od al più si ]initano L 
derno notizie tnnto confuse elio fano cono» 
score darrera il loro sbalordimento che in 
vittoria dei oguiglici Loro hu cagionato. 


I i 


DIARIO SACCO 
Martel 15 luglio 
8, Envico impergiore 
(U. O, oro 10, 28 pr) 
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Cose di Casa o Varietà 


Sabato, solennità di 8. Ermagora 
e Fortunato Patroni dell'Arcifiocegi i 
noglro Duomo fu visitato da ona prandis- 
Sinn folla di gonla, 


Mona. Pietro Cappellari vescovo titolare 
di Cirens amminisirà olio 400 creslme è 
quasi nlirettantie ne amministrò ieri, 


Ancho in Aquilein la foata fa colebrata 
con insolita pompa, 8, Ece Mons. Zorn 
principo arclvegcove di Gorizia pontificò 
nella vetusta è magnifica bastlica a quindi 
amministrò la cresima. Dopo il vangelo il 
Rovorendigsinio Arciprete di Aquiloin dissa 
bravi ma sentite parole. Preso per matto 
in parole del salmigta Eee dies quam fe- 
oil Dominus ceuttemis et laolemur in ca, 
ricordò la grande, In doviziosa Aguileja, 
tre volto distratta è che dopo 134 anni di 
nbbandono vade îi pritiy pootiticalo per ln 
benignilà dell'Arcivescovo Zorn, Ringraziò 
S.A. dell’ onore fatto nd Aquileia, 0 ine 
forvorò gli Aquilgiosl o i diocesani tetti 
il onorare e a preguro È coleati Patroni 
Ermagorn e Fortnugto è ad amare a rl- 
Apettuto ii loro suecessore legittimo S, A. 
il Principe Arcivescovo di Gorizia, 

La vasta basilica era alipata di gento 
accorsa dai vicini passi, Vaflemmno anche 
alcinì ndinesl. Molti altri farono trattennti 
a casa dal olo cocente a dall'afa soffocnnte, 


Colioa falminante, [ersora è murto 
in poehé ore per colica fuiminante il sig. 
Do Blofini agento delle tasse a frema. Si 
trovava da qualele giorno in permesso K& 
Udine presso i fratello sig, Gerolamo Da 
Stefani cassiero delle ditta Tresa. 


Incendio. Yonardi ultimo a Triviganno 
Bcoppiò on incendio che bruciò completa» 
mento una casa mettendo al sole tre fami. 
«lie delle quali però una sola ebba dieteutia 
la mobiglia, gli attrezzi è grano. La causa 
dell'incendio si ritiene sia atalo il fra» 
mento ancora in spicho accatastato  prosso 
il camino. II dagno tocca le 3000 lire, Le 
guardie doranali è i terrazzoni fecero pro- 
digi di coraggio. Ad nffar finito arrivarono 
la pompe da Palmanova ed i ER. Carabi- 
mieri col delegato di P._ A 


Gili istituti di credito in Italia. 
Dectodiciotto Società di credito ordinario 
osistanti ln ]taiin possuggono un capitale 
terento, di 226 milloni contro nn capilulo 
nominale di 402 milioni, 

Le Bocielà ed Istitoti di Credito Agrario 
cha nel 1879 era dodici, oggi sonv dieci, 

I} bilancio che nel 138L si chinse con 
58 milioni, nel 1883 gi chiuse cos dl ni- 
lioni e mezzo, 

Ai principio dal corrante anno csistovano 
269 banche popolari con un capitalo  ver- 
gato di 50 milioni 800,000 lire, el an 
fondo di L3 milleni o #00,000. lire. I do- 
positi affidati sono 30L milioni. 


Laconica ma bella e teatuale. Un 
prefetto fraucosy Lolefonara ior l'altro al 
miviglero degli intergi : 

Preso misura proetgzione, agnunno gu0 
posto, non nitendiamo che ii colòra. 


L'agregio cav. Ugo ox Direttora 
Proriociale dello E, Poste ha scritto ln so» 
guente alfettmosa lettera: 

di signori Inpienali e personale dinendente 
dalla Direzione Prov. delle Fosle di 
Udine 
Mel otw che sto per lasciare questa 

Direzione per recormi a coprire il posto 
di Direttore & l'arma, sonlo il dovere di 
osternare alla 8. 8. L L la viva mia 
gratitodine per lo dimostrazioni di etima 
vi affetto datemi darsute la lungo mla di- 
mora jn questa clità ed nagor rocentemante, 
como pure por ja zelaniv ed assidua cuo- 
peruzione prestatimi nell'interosso del buon 
andamento del servizio, morsè la quals rie- 
ecì più fucile il compito mio, 

In questo incontro seuto anche il dovure 
di ringraziare sontitamente | egregio [epet- 
tore signor Simoni per la sincera amici. 
zia di cui mi fi largo nei 6 anni passati 
insieme, como del pari questo agrogio viae 
direttore sisnor Spagnoli, del quale, quan- 
fonque do sali tre mesi nddetlo a questa 
direzione, Sbbi campo di apprezzare Ja 
doti di mente è di cnoro, 

E nel rinuorare a tutti senza distin- 
zione i cordiali misi ringraziamenti, ji 
proco di gradite i sentimenti dolla min 
riconoscenza ed affozione 

Udina, 11 luglio 1884, 
di Iiretlore, Uoo. 


Frane. di scrivono in data di venerdì 
11 cor.; 


Tra grave disgrazia accaddo Ja seorsa 
notte n Motomaseria, borgata della frazione 
di Stelln nol comune di Ciraris, 

La dirottissima piorgla codota ieri è 
poi ditranto Ja notte so queste altare ca- 
glonò in più lnoghi grandissime frane, le 
Gunli travoltoro seco moltissime pergola 
ben cariche quest'anno d'ora, è oltre gron 
parte del raccolto, rapirono a molti di 
quosti operori terrazzani anche la sporanza 
di risominare è ripisatare lo terre rovinate 
per melti anni avreniro, 


Il danno complessivo di tutta la borgata 
si calcola dalla 26 alle 50 mila lire. 





IL CHOLERA 


Tolone 12 — Da ieraern 17 decessi. 


Marsiglia 1L — Da stamaso 28 de- 
cossì, 


Afarsiglia 11 —- Neil ultimo 24 ara 
Ti doccusi, 


Merzsiglia 12 — Da iersera 30 ducessi, 


Marsiglia 12 — Dastamano altri otto 
ilecgsgi, 


Una delegazione degli operai del porto 
gi recò al municipio per domandare lavoro. 


Xaolono 12 — Dy icraera 26 decessi, 


Tolone 13 — fin ieri 25 decessi fra 
gui un'altra monnca, 


. Marsiglia 12 — futalo dei decessi da 
lersura: settantià, 


Marsiglia 15 -— Da ierrora 21 do- 
cessi, 


Marsiglia lì — Da ieraora alle ore $ 
pomeridiano lo etato civile registrò 63 de- 
cegsi, di cui Li all'osnvedale del Fharo, uno 
all'ospedalo dei Pazzi ed uno nl’ sspedalo 
militure, 


Marsiglia 13 — La rinalono convo- 
cata par procirare pane 6 lavovo agli ope- 
rai Bl aciolae senza prendere cua decisione 
cauea le proposte violenti. 

Parigi 13 — De Pretis inviò nl con- 
solo italiano di Marsiglia on primo sussi- 
dio di Lira 6000 pet colorosi. 


Marsiglia 13 — Fra i morti dl que- 
st oltitti giorni si contano moltissimi 
italiuni, 

Evvi grande ressa alla cassa di riapare 
mio; moltigsimi italingi ritiruno le comme 
depositato, e partono poi immedl!ntamente. 


Roma 13 — Aného oggi la notizio da 
tatto la provincie sono ettimo, 

Nel lazzaroto di Ventimiglia l'affolin- 
mento dei passoggieri è straordinario. 


— Oggi la Città di Genova devo Im- 
barcare a Marslglia 1500 italiani rimpa- 
trinuti, i quali vorranno sbarcati al Yaris 
Eoano per sconlarvi la quarasgtena. 


= Th  gordono sanoditario siabilito alla 
frentiora italo=sviazera fanziona benissimo. 
Nossnn caso sospetto la oggi sepuninto. 


-— Degi il callo a Roma era unmantato, 
Il formomelro sognava più di 82 gradi. 





TELEGRAMMI. 


Brurolles 11 — iMalon lia diretto una 
lettera al presidente della federazione degli 
indisendenti, dieliarando a nome del ga- 
bipetlo, cho il ministero non è intenzio- 


«pato a stabilire dazi @' ontrata sui grani 


egiori, sulle farina è en! pane, 


Torino 11 — Il ro è la rogian sono 
arrivati. 


Parigi 12 — Qllre le 397 annnaziate 
ieri, altro 1405 erggie commutazioni © 
riduzioni di pene fnrono aocordala ai con- 
danipti por delitto comuno in ocosgsione 
dul 14 luglio, 


Cairo 12 — Confurmasi la fdefeziona 
del govormatore di Dongola che obbligò i 
crigtiani a (orei maomottani. JI AMubdi lo 
nominò emira, 


Madrié 12 — JI] ministro di Stato ha 
iucaricoto il Ministro di Spagna a Roma 
di porgore n Manelni nasicurazioni l6 più 
amichevoli e cordiali nttestando ll viro 
desiderio di definire con piena soddisfa- 
sione dell'Italia l'incidente susoitato dalle 
parole dl Pidai, 

Sono corso A til fine pratiche fra il mi- 
nistro di Slalo è Blano, 

Tra le istruzioni rigerule fa Blano ri è 
quella di chiedeco che si smentiaca for- 


malmente 1 asserzione di Pidul che il gq= 
ù 


verno italiano si sla falicitato col governo 
spagnolo por il paragrafo del messaggio 
reale che attesta gli attnali baneroli rap» 


porti fra la Spngoa è In Santa Sela, 


Wienna 12 — L'anarolico Lannich fa 
tendagnato per alto tradimento è teolato 
gsssesinio a LO noni di carcere doro ina- 


spritt da un giorno di digiauo ul mese, 
L'anarchico Stragchar fu assolto, 


Berlino 13 —— La Hrewe Zestung, pi 
glia la difese, contro la statupa ltaligaga, 


del ministro spagnolo Pidat, che ja plana 
teml- 


Cortes si dichiarò fautore del poter 
porale del papa. 


Vienna 13 — A Zoail in Moraria ema 
grandinate distruese il raccolto dl gei 7h 


laggl forenda parecchie persone, 
I danni gono di 150,000 fiorini, 


Berlino 12 — E° morto Carlo Rlocardo 


Lopsins valantissimo orientalista è forsa il 
primo agittozolo cho vantarge |' Europa, 


Roma 13 — La Castelfidard bd gian- 


ta n l'ottossid, la Vittorio Emanuele a. 
Gibilterra, la Caracciolo ad Aden Tutti. 


bene. 


II YITTIZIE DI BEGHSA. 
14 luglio 1884 


Ren, it, GOp god. 1 luglio 1834 doL, 913802 53,5 
1a. id. 1 ren, 1&éhda L, SUUI RL BPO7F 
Ian. tostr In carta da FP. H04L AL 80.66 
id. ih atvpgotto da 7. Si1.5h n DO aLG0 
Float, eil. dbL D 200.7E LL 207. 
Dauconate susbt. da Lo glf.7bh a L. d07.— 





STATO CIVITIE 


BarnerTINo Sert. dal G al 12 luglio 1884, 
Nascite 


Neti vivi maschi 7 fommine 16 
« motti » 1 d 
Esposti » 1 « 


Totale N, 26. 
Morti a domicibio 

Vittorio Mauro di Carlo d'anni 1 e mesi 
9 — Francesco Feruglio fu Andrea d'agni 
70 fornaio — Filomena Sist-De Lorenzi di 
Santo d'anni 29 casglioga — Terssa Gi 
rurdis-Sello fu Gio. Batta d'anni 81 — 
Giovanni Martinis fu Giuseppe d'anni 58 
gsrto — Geltrude Rizzi di Angelo di giorni 
3 — Luigi Tortolo di Giovanni d'anni 3 
e mesi G — Carlo Blasig di Carlo d'anni 
S e mesi 4 — Sabnetiano Humignani di 
Antonio d'anni 1 e mesi 9 — Giuseppe 
Banglio fu Nicolò d'anni 94 servo — Gio. 
Datta Cassacco di Nicolò d'anni 15 stu 

enia, 


Marti nell'Uspitale civile 


Francesco Feruglio fu Angelo d'anni 66 
sensalo — Mattia Valmolle di giorni 20 — 
Pietro Htovere fu Michele d'anni 69 mpgal- 
lalo — Natalina Goesutta-Celotto fu Gio- 
vanni d'anni 72 contadina — Regina Ures- 
sacco-Cerutti fu Antonio d'anni 70 ersalinea 
— QUtovanni Usstronini fu Piatro d'anni è 
lingiuolo — Germana Ugini di mesi 2 — 
Domenico Piemonte di Pietro d'anni 14 
calzolato. 


Morti nell Ospitale Militare 


Francesco De Micheli fu Mauro d'anni 
92 soldato nel f.0 Ieggimento Cavalleria, 


Totale N, 20, 


dei quali 4 non appartenenti al comune di 
Lidina. 


Eseguirono l'alto civile di Matrimonio, 


Giovanni Coccotti giardiniare con Elisa» 
letta Franzolini sstgiuola — Napoleone 
Montalbano litografo con Angeia Majolini 
casalinga «— Angelo Missio falername. con 
Luigia Macorati casnlinpa, 


Pubblicazioni esposte nell'Albo Municipale 


Pietro Feruglio Fornnciaio con Maria Fa. 
vit contadina — Lwgi Bearzi falegname 
son Lueia latroncini contadina — Arturo 
Le Sabbata cocohiera con Anna Btuarda 
SATTA. 





LOTTO PUBBLICO 
Estrazioni del giorno 12 luglio 1554 


VENEZIA 38 — 06 — 55 — 2 27 
GARI 19 — 03 — 73 — 3A — 
FIRENZE GL — 63 — 22 — dh — Bi 
MELANO 63 — 51 — f4 — dh — 8 
NAPOLI i — di — 29 — 26 — 82 
PALERMO 78. #0 — 02 — 24 — 86 
RUMA Sl — 34 — dB — 20 — 27 
TORINO 56 — 13 — S4 — IL — 14 


.—_—uib/ ILE ——_ —_—_—_——_ù., 
Carlo Moro gsrenta responsabile, 
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""TE-INSERZIONI per l'iali a è por V'ESIO 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Sitazione di Udine-R. Istituto Tecnico | 
13 +0 SAT ore Sant. ore3 pun Tore9 po ra, 
Barometro ridotto a 0° alto! e A 
metri 116.01 sul livello de, 





mare. . . .. millim 750,1 755.3 766.8. 
Umidità relativa. . . 56 Bò 59 
stato del cielo. . . . .| sgreno inisto | nuvoloso 
Acqua cadento. ., . . . sE — = 
Vento eteri diri -- 3, W —_ 
velogità chilo. . —_ 3 _ 
T'ermonistro, centigrado. . 27.0 31.2 25.0 





“ asa psi PP er 


‘l'omperatara massima 32.7; "Tomperatura minima 
< mininta 20,3 | all'aporto.. . . 18,3 


ORARIO DELLA FERROVIA 


— Srataletr—— 


PARTENZE 3 ATURIVI 

















ore 1,43 gut, misto ore 2,30 ant, misto, 
* 5.10 a» vomnib, i » 7.37 » diretto. , 
per» 10,20 » diretto fill da è» 9.54 » omnib. 
VENEZIA »- 1960 pem. ommnib: fl Venezia » ‘9.30 pom. — » 
4 446» » . || » 6.33 » diretto. 
» 8.28 », diretto | » 8.28 » omnib, 
© ore 2.50 ast. misto ll =" ore 1al:ant. misto 
pero an. W.64: »ommib. ll an » 10 » omuib; | 
Corstons » . 45 pom... »‘ Cormons» 12,30 pom. » 


» 8547 è » 


* 3,08 * » 





dem 


ore 6.50 ant. omnib. ore 9,08 ant, omnih, 


por >». 7.45. ».. diretto da. » 10.10 » diretto 

Poxtespa » 10.85 ». omnib, | PonteRpa» 4.20 pom. omnib 
s 430 pom. »° » 140 » » 

» ‘8.20 »  direlto. 


» 8,85 » - diretto, # 


mirato 
[TEGO] 


‘| Deposito: in, Udine. ReROE, Nello stabilimento Cae- 


presso 1' officio anmunzi fee  sorini si trovano tutto : 
l'af ‘ 9: 
del Cittadino Italiano, tt 2 

















Vira: nari le spacialità nazionali 
i Borghi N. 28, Had . 64 csturo. tutti gli atru- 
eno L, $ alla bo du i; monti el apparecchi più | 
biglia valide per giorni Ni rotanti per chirurgia, 


20 di cura. ti: vini, liquori, profemaria 
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DI GIUSEPPE REALI EL EREDI GAVAZZI 
IN VENEZIA 
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PRESSO LA FARMACIA LUIGI PETRACCO 
IN'CHIAVRIS — {UDINE) 





Questa cara cha por So gna qualità speetof! gir sorezionali 
vanno premiata con meduglie d'argento alle Kspgsizioni di 
Monaco, Vienna, Napoli. Londro, L'arigi, Filadeinia sd ulti 
mamonte a quella Nazionale di Milano, gode di tale un e. e- 
dito che fu ed è ricercatissima non solo presso di noi, 142 
ben azco presso le altre nozioni. 

‘l'ra le sue buons qualita, questa è la più ‘importante cho 
asus per la sua consistenza ha una durata Apjrosrimativa- 
mente .doppis di quella. di vR cero di egual paso delle altro 
fabbricha naripali. i 

. Cid''ocstitiisco glà un sansibile vanisggio economico abié 
Fabbriearle a eni la ni offre a prezzi cho noù temono con. 
COnMTenza. o do tan se sala i 
Qualità adunqua superiore è senza accarione prusgi ss 
dicissimi laaciano sperate al sottoscritto di ssnaro onorato ali 


numernae rictrato: — i 
LITI I PEIRACHO, 


metern A mim tt 


—— —T———__—__. 


Paine, Tipografis del’ Patronato, 





L (giorpala 72 Cittadino italiano Udine Via Gorghl N. 28, 
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3 TRAFORO ARTISTICO 


Del Legno, Metallo, Corno, Avorio e Tartaruga 








Bappresentanza por Udine e provincia presso 1] Uflicio 
Aunuazi del Ciffadino Ttaliano, Via Gorghi N. 28. 


‘ao [tele 






“ L'arta del trafomra mos 
Blsnte sogho filliorimi sottili 
Gacloella ricatandone lavori 
artistici, va ogni di più pro- 
gredaneti a dilondendosi, Rae 
gioni df qurato suo rapido 
atluypo è Lo frellità gtans 
disslta cor cu] ri Appionde, 
o I’nél(lé ohe il aflastante 
ne rien. 

[ ragnuazi dol parl che gli 
qamini maturi, lo giosluetto 
del parl che la tignoro, senza 
binognt di speciali istruzioni 
rigunono ron intia facilità a 
fare eragical oggetti non solo 
.  Q'orsomento, min niche di 

-Ainieatien utilità, cmoc ad 
guamplo vantagli, cetagerses, 
asstell!, coritiei par ritratti, 
cofanutli, porta orelog!, cala= 


BCo, #09. - 

, L'uttiolata nelta caserma 
#82 0h bordo di una nave, ll 
convaleaconte nello sun stan- 
rakto, Ii villegzionte nalle 
plotoss pipritta autonnall, è 
‘totti coloro ché gonentràano 
alla fomiglia lo luaghs an- 
raté d'[nvernb trovuno nol 
traforo on aggruderolo pas- 
eitempo, col vantaggio di 

LES pussedure poi oggetti artlatici 
di gran affetto e -di tit ralaro Mmoito soporicra è gnella dolla matorin Impiegata. 

Grazie # amonti mariti V arto ilol tenforo fin proro un nvbillualimo posto mol 
prinelpali fstttuti eduontiri ilel regno. Matintts8lm! efucrtost la risonolboro 
infattt ndatta a avliuppuro ricreando, 16 fnnsitò intallettuati del giovanetti, 
Mercò IL traforo essi fmparuno n corinettotà 1 pezzi she coetitalacouo l'oggotto, 
8 eda acquistano Ja pratica del fore, del ensbrurro. In tri ingdo vieno uvliup- 
taudogt nello ténur» manti l'ntilo benma del Lirero, cho è fonte di dolci com. 
pincenra, Il traforo ha trovato antublasties necoglienen, sd i tale Pardoro con 
cul tutti gi dedicano 1 questo ceilla parsatetipo, qlbo fl iiglior regale, sona 
dabblo, è quello dat pocll utenalli a diacgmi, occorrotti per caegalrlo. 

Disegni svtisttol, urslcotlo, urehetti, tawoletts dn lavoro, lime, sccchéalil, & 
tutti gli ntonelli per triforava trovanvi In &apogtio prosso L'OMicio Amuunzi dol 
Cittadino Ita/iano vit Gorgh! N. 23, Cdfme, al prezsi segbsti nel cntalogo che 
inf Bpedfacn franco a thiunquo nu fucola richiesta. 
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. Prosso I' Ufficio Annunzi 
del Cittadino Italiano Via Gor- 
ghi N. 28 Udino, sì nssmono commis. 
asoni per timbri di gomma, ii segronti nrozzi) 
» Timbri automatici tausabili N. 1 6 2 cadauno = L. 6.00 


. È » > 92 gravdlasio] » 3.50 
> >» clorndolo CI evroril Uateral » 5.00 
* norologlo picesil n È. 
» aorologio grandi > 7.00 
» 2 Inpia >» b.0I0 
» > lapla è penna » 7.00 


1 prozzi qui sopra indicati, s'inteniono per timbri com. 

pleli, cioè compresa lx placchétta in gomma, ln sca- 
loletta ed un fisconcino d'inchiostro. Si fore 
Discono pure timbri a data variabile. 


Indispanantbile nî viagglalori 


omodissimi per nomini di-affari, commercianti 
co ;':ngcessarii per tutti gli uffic!, stabilimenti 
ndustriali, acc. eco. 0 
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Ranno Chimico Metallurgieo 


Brerettuto e promiuto all Esposizione di Monza 1829 
è 





Vero brunitore Istantaneo degli oggetti d'oro, argento, :pi 
bronzo, rame, attona, stagno, cec. a00, perfettamente igìaniso, mol 
economica 0 di favitissinio uso, 6 tonsorvatore aasolutò dsi rtétali!, 
cnorato da numeroso altortaziont ed oncomi, racoomandato alla 
chiosa, siubilimenti, tramwie, hiborghi, caffè, eco: nonchè n_t 
lo famiglie per vera od assoluta utilità nella .ripubitura è rali 
conservazione dello posaterie, snppalleltili di cucino in rethò, fr- 






gento, eco. ace. 


Vendesi in ffaconi grandi n cent. 00 cadauno, treszo fiacen 40 
per gitoes Poe Bottiglia du litro L. &,60. tn tutta Italia dai prinei- 
rogdieri. ® 
Deposito presso l'affisio annunzi del Cittadino Fatima! 
Le richiesto alla -fabbrica devono sassone diretto asebuaivamente 
all''inventoré — 0, È. De Lari — Milano, vie Prmmante n. 85, 
@ N82. — Qualunque altro Iguido par lo etesso scopo posto D 
de porsi in vondita sotto qualsiasi denominazione, è, e varrà di- 
sreriiaga Line pr Faigore " firma dal  faptriva shit ati» 
tia portata dai fisconi 0 Lattiglie, e badare al Tim nu, 
fabbrica, sulla geralacoa » sigillo dei medesimi. notai mart " 
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Finido rigeneratore « Capoli 


- del chimico dott. Uhennevier M. Y. di Parigi 











È it prodotto Bariatmgnta piùdiata: 

etimsoluttte ® tutiloo attiva i! bulbo capil- 
) lare, Fornendogli la forza neccasrtià per 
la rigenerazione det enpellli arraata Im. 
medtatamante la oniula del medesimi, {1 
. the suecede wlla maggior ‘parto delle 
porosi specialmente nella stagione di 7% 
‘È primarora od gatato. Quarisce Inoltre la «E 
i Piirins! tpell{cola); linpediaca la derolorazione e U renda robistl ed nbbon 
denti. Mon questa dellsiona lozione si può esser corti di tigu perdere U bet 
dono ‘9]l]a patura ria coplelotuta + polellò quando per negligansa, 3) 
ba la disgrazia di rimanaro privi, sl fu ogni nacrifizio per riacquistarla, 
11 moda di usare Ul Fluido Riganaratora irovasl pnjte nd ogni batt!glia 
Effetto garantite. 


. Costo dalle bottiglia L. G. Aggiungendo cent. bi a. sps- 
disce ovunque por !psoco postale dall' Ufficio Annunzi del 





mai, taglinonrts, portauguri) f 


s3-TTMBRI DI GOMMA-&: | 
















































do NON PIÙ LE TRISTI CONSEGUERZE DEL VAGLIO 
{ee CCA LuLutl ai 
Esportazione del premiato balsamo Lasz, callituga Îl 


incomparabile per L'America, Egitto, Turchia, Ja- 
- Qhillerra ed Austria-Unghoria \ 





<= 


Questo premiato Cnilifugo di Las: Leopolto di Pa- 
dova. ornni dli fama mondiale, ostirpoa CALLI, vechi 

ilimì gd indurimenti cutanei eonta «diaturbo è sonsa 
agonture, adopornndo Il medesimo con th semplice pene 
nellino. = Hocecelta cnn otichotta rogna L, 1; ron ati- 
chetta giglla 1.50 munita dollu firma nutografca dell’ ip- 
ventora 9 do modo di usara il faltifugo. 

Daporito por Udina e Provincia prosso l' Ufficio an- 
nunzi dol Cittartina /taliano. 


Cell'anmonto di cant. 59 sl apadlute truuco nel Ragno sTRAGUA & 
Ri - tiato 10 mevelzio «el pacchi postali, 
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POLVERE DI CARNE DI BUE 
Sovrano risosfituenio in tutta io malattio  consuntive — 
Cura delle tnalattie doll'upparocchio dirigonto — Ciistigione 
dalla cachossia nello malnttio diserasicha e del martema nu 
provsss! Hsiigoni più inoltrati — Utile si bambini net pariodo 
neilo salatiamento — Tudiaponsabilo agli nerofolozi, Ai Fachitioi, 
Rì convalesconti. 
PE Si venda in alaganti scatole di latta da 

"rt, e) . grammi 5 il ite a grammi 500 di 
rr) Carno muscwlara fresca a L. 1,50 - da gra. 
F.fty. \t mi 100 corrispondente n grammi 1000 4 
UL. 3 — de grammi 200 corrispondente a 
grammi 2006 a L i . 
Ad ogni sentola va unita la sua latru. 
ziona. Raigora su di essa ir maree di fab 
biios e la firma dol proprietario. 


LA . sali . 
* > «e ,* ia x 








Unica Fabbricazione in Italia, Farmacia ©. Caaarini Dologua 
Unico deposito în Udine presso l'Ufficio Annunei 
“ Joel Cittadino Italiano rin Gorghi N. 28. 
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Nuovo prodotto igienico raccomandato 


| ACQUA _DI TORINO | 


Tutto ciò cho vi è di plù fragrante nel prodotta lella , 


all'Acqua pi Torino, che bù proprietà iglaniche racco | 
mendate. liluita nelì' nequa appariseo lullea, a con quota, . 
Anvendosi qualche volta duranto la giornata, ha ia pro- * 
prietà di-far sparlre qualsiusi macchia dsl viso, ie rughe ; 
scompaiono è la-pelle viene ad sseoro morbida came tt 
valluto, Se si gciaiaqua la bocec purifica il  flulo, ralforsa {| 
' 
I 


se ata doi fiori è comprano. noll'Acqua ni Tonno, È. | 
ifocil: di trovare una delicatorza di profumo superiore | | 
if 













la gingive ‘4 leva qualunque anpore agradavola alta bncan. 
Alcane goccie gotluto au ferra povante apandumei ù, prato 
premo atto a corroggere l' arig viziata deg »ppartamenti. » 
og il bruoiore che cagiona ordinariamente ll rasato 
na! farsi la barba. Le proprietà igieniche indiezlo è non 
tanto facili a trovarsi in salire acque di toeletta lo hunno 
procurato il favora dol mondo elcguata. Ogni bottiglia 
rta laciss sul votro la dicitura Acqua Di Torno, Prosza 
la bottiglia Livo 1.20, a 
. Depoalto all''uificio annunri del nostro giornale. 
Coll' namento .-di 60 cent. si spedisos franco cruggna IRR 
osisto il servizio. del pacchi pomtali. n.” 
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POLVERE INSETTICIDA 


INNOCVA ALLA 9ALUTE DELLE PERSONE, AMMESSA ALLA 
R3PORIZIONE ITALIANA DEL 1561 











Modo di servirsene: 
1, Par pulire i letti dagl'Insctti sa ne apolvorîzan il ta- 
volato e la fossuro, i matorzsri od i paglioricci : 2, Per la 
fnzare so no brucia un tantino su d'un carbone o in una 
tàzzolina con spirito, tenendo chiusi gli usci ed i balconi, { 
fiori a-le piante si possona liberare dalle formiche spolveriz- 
zàudone i fiori, è pionendola intorno al fueto della piante 
medesimo; 3, Î cani ai ripuliscono dalle pulei spargandovi 
sopra lo specifico s stroppiciandoli leggermente sino a che 
essa sia penetrato fra i pali; 4, Lo stesso si faccia sulla tosta 
dva assistono pidocchi od altri ineptti di similo genere; 5. È 
panni si conservano liberi dal tarlo, #0, nel porli in serbo vi 
si sponda sopra 0 nelle pieghe questa polverg: & Lo gabbie 
degli voeslli a le stie dei polli scc., si possono cansarvere 
natta doi fastidiogi insetti, è spargendona tra le piume doi 
aglatili si rendono libarì dei medesimi: 7. Por lo vamere, 
nella cui tappezzàrie esistono cimici, si bruci la polvora per 
distruggarie. li 
da dirohentpa grande cent Gt, scatola cent. DES. 
© © Dsposito in Udine presto l'ufficio anpunzi del gior- 
nsln 7a Ciftadino Ttagiano. pas "a 8 
© amgiungento cant. 50 al spadizes col mozzo del pacchi postali. 


























